
L .. sc .. b h, mtro �li indugi. Pdm<>
tra i grandi studi d'affari ha deciso di 
adottare la forma di socict:ì di capitali, in 
particolare Spa. Un passaggio destinato 
a fare scuola. Ne abbiamo parlato con 
il managing p:lrtncr Christian Faggella.

Come è nata l'idea di creare 
una società di capitali? Come 
è stata scelta la forma giuri­
dica? 
L'i<lca di costituire una Spa cd cvoh-crc 
d:il modello tr:idi;,ionale di studio lega­
le associ:tto per esprimere al massimo le 
potcn;,ialità di una struttura andnrn or­
mai ben oltre la dimensione :irtigi:tnale 
risale a prima dcli' agosto 2017 (nro 
ddla legge n.124, ndr). Quando, anni fa 
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si cominciù a parlare di una legge che 
a\'rcbbc consentito agli studi legali 
dt costituirsi anclw 1n forma societa­
ria, cominciammo subito a srudi:in: la 
cosa perché ci scnti,·:uno pronti. 
�lanc:n-ano solo alcuni clementi d1 
dettaglio che abbiamo finalizzato 
ades!io, come i p:itti associativi tradot­
ti in patti parasociali. 
Ci siamo domandati: perché abbando­
nare una tr:idi;,ione consolic.l:ita, uno 
standard c.liffuso, un cliché rassicuran­
te, per dar ,·irn a l\Ualcosa di num·o? 

Che risposta vi siete dati? 
L'abbiamo trovata nella percezione 
che ormai cr:t dh entata certc;,z:i ciro 
i l  fatto eh<: il m<:rcato d:t tempo ormai 





r Operazioni recenti

Di recente lo studio ha ass1sttto Vi\ lilhnca, istituto speci:1-
\inato nel cn.:dito alle famiglie, nell'oper:1,ione di :1n1uisto pro so­
luto, dalla Banca Popolare di Bari, di un portafoglio di circ:i (1 1rnla 
contratti di finan,iuncnto contro n·ssione dd l]Uinto dello :;ripcn­
dio e ddb pcnsiorn: del ,·alore rn ,minale di 82 milioni di eun >. Sin 
dall'an10 dd concordato nel 2013, un team di professionisti di l_.:1 
Scala, l-,'1.1idati d:11 name partner Giuseppe
La Scafa, unitamente al p:1rtner Riccardo
Bovino, responsabile dal wam Corporate 
m&a, d.11 partnl'r Simone Bertolotti dd 
dip;1rtimc1110 concor�uale, ha sq.,'1.1Ìto b , i­
cemla kga1:1 a lntcrporto di V(·ne,ia che si è 
conclu�:1 con la n:ss1onc dei suoi asset (um­
tamemc alla societi opcr:11j,·a e alla limitrofa 
an:a di propriet:ì della societi1 Sonora) ad 
Ork·an lm·est Hokhng. I.a Scala, ndl':un­
bito dei cn:diti non pL·rforming, gestisce 
5(,.mo poSÌ/.ioni e un GIK di llUa�i (1 miliar­
di d1 curo, con I IO profossioni�tj d1xlicati 
1\s.,istc st.tbilmcntc tutti i principali �ruppi 
bancari italiani. I b a��i�t:ito lhnca i\larche, 
per un to1ak: di 3.500 pratiche :l\·enti un 
conrrm .1lore p.tn a 270 milioni d1 curo. 

Perché, a vostro avviso, altri
studi non si sono mossi nell­
stessa direzione? 
Prima d1 procedere alla costitu;,ione del­
la societ:'i abbiamo a\'uto la neccssit:'1 di 
chiarire la LlllCMione del trattamento li 
scnle che la �ocieti1 anebbe ricen1to e 
che per molti r:ippre�ent:n-a uno snodo 
da risolwre. 
Infatti molti dei detrattori dell'adozione 
dd mmldlo :,,ocictario per lo !-tllllio legale 
sostene,·ano che :;i trattasse di un'oper;t 
;,ione t-iscalmente pcn:1liaantc soprattut · 
to in m:1ncan:1:1 di una deflni,ione chiara 
dd n.:gime da applicare a Llueste struttun.: 
che sono comum1ue Llualcosa dr di,·er:,o 
da un'impresa tout court. 
Per fugare ogni dubbio abbiamo presenta· 
to un mterpello .1ll',\gen,ia delle l�ntr:lte 
che ci ha fornito il proprio re�ponso 111 
termini favorcnili al nostro im1u:1dr:1mcn• 
10 come impresa, anche riguardo al red-
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IL PESO 

DELLO STUDIO 

Lo studio conta oltre 
270 componenti, ha 
nove sedr e l1a un 
giro d'affari d1 oltre 
24 m1liorn d1 euro, 

è organizzato in li 
lunz1orn d1 serv1z10, 

è attrezzato con 
strutture specializzate 

nell'internal audit 
e reporting Sopra 
la sede d1 Milano 

dit<,. 
Cosa cambia? 
r:,remo dei bilanci per competcn1.1 (e non 
per cas�a come predsto per il regime dcgli 
;I\TOC:lti tradi;,ion:ili) e \'Cr'-i:remo le �teSSl· 
ta�:,,c di una L1u:1lsiasi altr., impresa. 
Il fatto i: che poi, oltre ai prot-ili 1-iscali, non 
tutti gli smd1 as:;oc1at1/�tnmurati sono 
effetti,·amcntc "imprese" e soprattutto 
percepiscono il ,·:ilore prospettico dcll'a-

do1ione di un modello che, nel brc, e, 
comporta anche una serie di oll(:ri non 
indifferenti: dall'ado;,ione di stringent! 
regole di go\'ernancc, alla maggiore tra­
sp:m:n:,e lk·i conti, al coÌ11\'olgimcnto di 
aud1tors e re\'1:-ori esterni etc. 

Quali difficoltà ha comporta­
to questo passaggio epocale e
come sono state affrontate? 
Sul piano organin:ttin, l'unica �l.'nsibilc 
di ffcren1a rispetto all'assetto precedente 
i:: rappresentata dalla costittuionc di un 
collegio sindacale. Oggi siamo struttur:1ti 
anche per rispondere a controlli ester­
ni, ti che ci permette di affinare ancora 
di più le nostre esi,genze di presidio dei 
nschi, analisi e controllo di gestione. 
Inoltre ci sono più forme da rbpcttare 
e, soprattutto, regole. L forse i:: il Yero 
mom·o respingente per molte orga111;,-
1:moni che, per l]U:lnto grandi e �truttu· 
ratl', oggi, non ritengono di dm·ersi fare 
canco di lJUeste nm·iù t 
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